
IN ITALIA 

Dodici morti, un disperso, 32 feriti 
il bilancio della sciagura ferroviaria 
in Calabria, vicino a Crotone 
Il racconto di un sopravvissuto 

I convogli si sono scontrati frontalmente 
La ferrovia è a binario unico 
Schimberni, commissario Fs, sul posto: 
«È un incidente inspiegabile» 

«Attenti, il treno ci piomba addosso» 
Tenìbile disastro alla periferia di Crotone: 12 morti, 
un (jisperso e 32 feriti, due dei quali molto gravi. Due 
treni carichi di pendolari e studenti si sono scontrati 
frontalmente alla periferia dì Crotone. L'impatto è 
stato violento e terribile. I macchinari elettronici che 
controllano la linea erano, come qui spesso accade, 
guasti. Teatro della tragedia, la linea ferroviaria Reg
gio-Taranto, la più scassata e vecchia d'Italia. 

ALDO VARANO 

• i CROTONE. Si sono scon
trati come due proiettili. Un 
urto violentissimo a piena ve
locità, I) 12706, stranamente, 
nonostante fosse ad un chilo
metro soltanto dalla stazione 
di Crotone, non aveva ancora 
cominciato la frenata. Ma in 
quel chilometra, 1*8437 si era 
già lasciato alle spalle la sta
zione! crolonesc ed aveva fatto 
In tempo a lanciarsi veloce 
verso Catanzaro Lido dovera 
diretto Uno scontro impari, 
perché II treno in arrivo era un 
convoglio con tanto di loco
motore e vagoni suddivisi in 
scompartimenti L'altro, inve 
te formato da due sole unita, 
una littorina col locomotore 
Incorporato in lesta e niente 
{•compartimenti ali interno 

Lo scontro è avvenuto sotto 
il nuovo cavalcavia, una loca
tila chiamata *San Francesco», 
all'entrata sud di Crotone, tra 
le 13,25 e le 13,30 (n quel 
punto c'è una curva quasi ad 
angolo retto, I macchinisti dei 
due inni non hanno avuto 
neanche un attimo di tempo 
per tentare di attutire l'impat
to, una tragedia che si è con
sumata In pochi secondi, co
nio confermano le drammati
che testimonianze dei snprav* 
vissuti Racconta Domenico 
Aragone, un insegnante del li
ceo scientifico di Stromboli 
che viaggiava sul treno partito 
da Crotone «Stavo parlando 
con alcuni compagni di viag
gio Ad un certo punto il mac
chinista ci ha urlato "attenti, il 
treno ci piomba addosso" e ci 
ha iriHHmlo di trasferirci nella 

ì "* * 

parte posteriore, È stato il 
caos. In seguito all'impatto so
no stato proeittato contro il 
sedile di fronte. Sono svenuto 
e mi sono svegliato in ospeda
le». 11 capo del treno «pesan
te», Antonio Rotiroti, con la 
faccia ancora piena di san
gue, dal lettino dell'ospedale 
di Crotone, ricorda con un filo 
di voce -Non ho visto niente. 
Ho sentito ì due colpi e ba
sta» (I treno «pesante» dopo 
l'impatto ha fatto rinculare la 
littonna per quasi 150 metri. E 
quando è tornato il silenzio, 
rovesciato accanto ai binari, 
e era un groviglio terribile di 
ferro ed acciaio Una trappola 
mortale per i passeggeri dei 
due treni 

I cadaveri estratti dalle la
miere, sono 12 9 donne e 3 
uomini Si tratta di Antonio 
Sorrenti, capotreno del convo
glio proveniente da Crotone; 
Salvatore Bruno, macchinista; 
Loredana Gentile; Carmela Pi* 
sloia, Mirella Cavallo; Angelo 
Giuffrè, Emma Gagliardi; An
tonella Serventi, Delia Siazza 
Minnicelli, Rosanna Peni; 
Franca Cefala e Maria Angela 
Garacitano 

Sulla littonna sono stati re
cuperati la gran parte dei ca
daveri Quel treno ogni giorno 
è carico di maestre elementa
ri, professoresse delle medie, 
studenti che frequentano le 
scuole a Crotone Anche il tre
no pesante, un accelerato che 
da Catanzaro Udo sale fino a 
Crotone è usato da pendolari 

I soccorsi sono scattati qua

si subito. Gli elicotteri dell'Ar
ma hanno creato un ponte 
aereo utilizzando i campi 
sportivi di Crotone e Catanza
ro che si trovano rispettiva
mente vicino al luogo dell'im
patto ed all'ospedale «Puglie
se* del capoluogo. In elicotte
ro è stato trasportato in ospe
dale Pasquale Fistra, uno dei 
due feriti più gravi. Ora i medi
ci stanno cercando di strap
parlo alla morte. 

Sui motivi del disastro, per 
ora, ci sono solo ipotesi uffi
ciose. Due le Inchieste ufficia
li, della magistratura (affidata 
al procuratore della Repubbli
ca di Crotone Elio Costa) e 
delle Ferrovie. «Stiamo lavo
rando - ha detto il magistrato 
- ogni ipotesi è prematura al 
momento». È comunque pro
babile che la littorina sia parti
ta senza poterlo fare, non 
avrebbe rispettato il rosso o 
avrebbe interpretato in modo 
errato l'ordine ricevuto dai di
rigenti della stazione. Insom
ma, il disastro sarebbe da ad
dossare al treno «leggero». Ma 
se questo sia accaduto per un 
errore umano o per altri moti
vi è per ora difficile stabilirlo. 
Quella linea è ad un solo bi
nario; mai e poi mai si sareb
bero dovuti incrociare due tre
ni. Quel che è certo è che il 
Ctc, cioè il meccanismo elet
tronico di controllo automati
co che comanda i semafori 
bloccando i treni o conceden
do il via libera, era in tilt, co
me spesso qui accade. Il capo 
del treno «pesante» testimo
nia: «Il segnale non funziona* 
va, ma noi lo sapevamo per
ché avevamo parlato con Si-
bari». Da Isola Capo Rizzuto, 
ultima fermata prima di Croto
ne, l'accelerato avrebbe avuto 
il permesso di partire, come 
risulterebbe dai verbali, chia
mando per telefono it Cct -
Centrale controllo traffico -
istallato a Sibari che intervie
ne quando i comandi auto
matici non funzionano. 

Quindi, un «errore umano». 
Ma va subito detto che se cpsl 

* ^ ^ ^ f w T i 

• ROMA II 1989 avrà un po
sto di rilevo nel libro nero del
le ferrovie* occorre tornare in
dietro a 9 anni fa, al 21 no
vembre 1980, per trovare un 
Incidente della gravila di quel
lo avvenuto ien. Ed anche 
quella volta avvenne in Cala
bria Il più importante è del 23 
dicembre 1961, 70 morti e 27 
feriti. Per la più grave sciagura 
ferroviaria del nostro paese bi
sogna Invece risalire alla se
conda guerra mondiale. Av
venne il 2 marzo 1944 a Balva-
no (Potenza), il treno Saler
no-Potenza si bloccò in galle
ria a 526 persone morirono 
asfissiate. 

Ecco qui di seguito le più 
gravi sciagure ferroviarie avve
nute dal 1962 in poi' 
4 gennaio 1962 Treviglio 
(Bg) • la «Freccia delle Dolomi
ti» urta un altro treno,^ morti 
8 marzo 1962, Caslelbnlo-
gnese (Ra). ir direttissimo Ba
ri-Milano deraglia entrando in 
stazione, 13 morti e 80 tenti 
SI maggio 1962, Voghera 
(Pv) : scontro tra un convoglio 

merci e un treno viaggiatori, 63 
morti e 40 feriti 
22 luglio 1970 Gioia Tauro 
(Re) deraglia la «freccia del 
sud», 6 morti e un centinaio di 
feriti 
I l settembre 1970. Ancore 
(Bg) un treno passeggeri si 
scontra con un merci, 2 morti e 
50 feriti 
19 aprile 1971 Pizzo Calabro 
(Cz) * un morto e 39 feriti per il 
deragliamento del direttissimo 
Milano-Siracusa, 
7 giugno 1973. Torricota 
(Rm)- un direttissimo deraglia 
vicino alla stazione, 5 morti e 
32 feriti. 
15 ottobre 1973. Napoli: due 
treni della «Cumana» si scon
trano nella galleria di monte 
Sant'Elmo, 166 feriti. 
20 agosto 1976 Napoli: in
cendio su un convoglio della 
ferrovia «Circumvesuviana», 
350 ustionati o contusi. 
10 marzo 1978. Pontedera 
(Pi), il diretto 2371 provenien
te dalla Spezia deraglia, 6 mor
ti e 51 lenti. 

Il treno diretto a 
Crotone, e il loca
le deraglialo, vici
no alla statale Jo-
nica. Sotto, Sal
vatore Calatjritta 
all'ospedale di 
Crotone 

dovesse alla fine risultare, l'er
rore umano sarà intervenuto 
in una situazione di degrado 
ed arretratezza inaccettabile 
e, a dir poco, dolosa. La Reg
gio Calabria-Taranto, al cui in
temo ricade il tratto Catanzaro 
Lido-Crotone, è la più vecchia 
e scassata d'Italia. È stata co
struita dopo il terremoto del 
1908, prima della Grande 
guerra. Un solo binario, niente 
controlli automatizzati, una 
manutenzione necessaria
mente scadente. 

In serata è arrivato Mario 
Schimberni, commissario del
le Ferrovie: «È un incidente 
per il momento inspiegabile», 
ha detto. Con lui e col gover
no avevano polemizzato do
menica scorsa i conquisti di 
Crotone che con una manife
stazione avevano riproposto il 
problema dell'ammoderna
mento di quel tratto ferrovia
rio. 

Sul luogo dell'impatto si so
nò portati i dirigenti della Re
gione Calabria. ;I1 presidente 
Olivo ed il vice presidente Po-
litano. Messaggi-al prefetto di 
Catanzaro sono stati inviati da 
Cbssiga, Spadolini e tottii 

H sistema automatico era guasto 
Perché la tragedia? Su questo interrogativo sono già 
al lavorò i tecnici, gli esperti e le commissioni d'in
chiesta nominate dalla magistratura e dalle Ferrovie. 
Una inquietante testimonianza: era bloccato e non 
funzionante il sistema «Ctc» della stazione di Crotone 
e cioè il sistema di telecomando automatico degli 
impianti. Tutto, dunque, veniva fatto funzionare a 
mano e un segnale di stop non si sarebbe accèso. 

• i ROMA. Il particolare ci è 
stalo confermato, ieri poco 
dopo l'incidente, da alcuni 
e duetti alla stazione di Croto
ne che sono stati assai precisi 
e circostanziati. Abbiamo 
chiesto se il «Ctc» e cioè il si
stema di telecomando degli 
impianti era vecchio o blocca
to per cattiva manutenzione. 
La risposta è stata secca e la
pidaria: -Lo avevano sistema
to qualche mese fa, ma è roba 
costruita dalle Ferrovie in as
soluta economia e tutto si 
guasta in continuazione». 

Nelle complesse manovre 

del <€tc* di ogni stazione sono 
compresi, come si sa, anche i 
blocchi automatici dei vari se
mafori che «avvertono» i mac
chinisti se un binario è liberò 
o occupato. Nel caso del tre
no appena partito da Crotone, 
l'«8437», carico di pendolari 
(studenti, insegnanti e ope
rai) il «Ctc» avrebbe dovuto 
avvertire il macchinista che il 
binario era già occupato dal 
•12706» che proveniva da Ca
tanzaro Udo dirètto a Croto
ne. Invece, con il «Ctc» blocca
to, uno dei semafori non deve 
essersi acceso ed è stata la 
tragedia. I dirigenti delle Fer

rovie ammettono ora che il si
stema «automatico di teleco
mando* non funzionava, ma 
affermano che questo non 
c'entra e che si è trattato di un 
•errore umano», con la conco
mitanza dì più fattori. Ma la 
versione non convince. Non 
convince i pendolari che tutti i 
giorni viaggiano.sulle: vecchie 
linee scassate del Sud, ma 
non convince nemmeno i fer> 
rovieri che, quasi sempre, ven
gono mandati allo sbaraglio e 
costretti a utilizzare impianti 
vecchi o costruiti, appunto, «in 
economia». 

Naturalmente, .saranno .le 
commissioni d'inchiesta 
(quella del ministero è presie
duta dal sen. Giuseppe Santq-
nastaso, de) ad accertare 
quanto è accaduto, ma è 
chiaro che le responsabilità ci 
sono e gravi. Tra l'altro, i due 
ferrovien, che manovrarono i 
due treni, hanno operato e si 
sono mossi ad. una normale 
velocità di •crociera», proprio 
nella convinzione che l'unico 

binario della ferrovìa ionica 
fosse libero e tranquillamente 
percorribile. Proprio per' que
sto motivo, lo scontro frontale 
é avvenuto in piena velocità e 
i «conduttori» dei convogli non 
hanno fatto neanche in tempo 
ad utilizzare la frenata «rapi
da» per bloccare là corsa dei 
vagoni. L'urto, dunque, è stato 
tenibile. I vigili del fuoco han
no raccontato che, in poco 
meno dì due metri, sono stali 
trovati ammucchiati. almeno 
sette corpi dilaniati orrenda
mente. 

Fino a tarda sera, proprio 
per lo spaventoso urto fronta
le; il corpo del ferroviere che 
si trovava al sedile di guida 
del treno partito da Crotone, 
non era stato ancora recupe
rato, tanto era incantato tra le 
lamiere. Tra l'altro, i vigili del 
fuoco non hanno potuto usa
re, per liberare morti e tenti, la 
fiamma ossidrica poiché la 
nafta del treno tipo «littorina» 
proveniente da Crotone si era 
sparsa per tutto il convoglio e 

persino lungo,i binari. Sareb
be bastata una scintilla per 
aggiungere uria ulteriore tra
gedia-alla tragedia. Sono state 
utilizzate le semplici cesoie e 
il lavoro è stato lungo e diffici
le, mentre dai treni si levava
no le grida dei feriti che chiè
devano di essere soccorsi. 

Ai lati della ferrovia, per for
tuna, erano potuti scendere 
due elicotteri, dei carabinieri 
che hanno fatto, per ore, la 
spola con l'ospedale di Catan
zaro per trasportare i feriti più 
gravi. Dalle case vicine e dai 
campi sono arrivate subilo, 
presso alcuni dei vagóni rove
sciati sii'di un fianco; decine 
di persone che hanno fatto 
quanto . hanno,, potuto per 
sfondare vétri, aprirci pòrte, 
sradicare sedili è prestare le 
prime cure ai passeggèri coin
volti nella tragedia: Poi sono 
giunte le prime ambulanze, 
carabinieri; poliziotti, finanzie
ri, mezzi della Protezione civi
le e gli specialisti dei vigili del 
fuoco. -UWS 

Due pregiudicati 
uccisi nei pressi 
di Torino 

La faida 
di Mazzarino 
fa un'altra vittima 

Il Senato 
discuterà 
il caso 
De Carolis 

Antonio Lancelotti, 34 anni, originario di Carbonia (Caglia
ri) (nella foto), residente a Cirié, ed Ettore Versino, 23 anni, 
di Front Canavese, (Torino) sono stati uccisi a colpi d'arma 
da fuoco a Leinl nei pressi di Torino. Il primo, pregiudicato 
per furto e rapina, era rimasto coinvolto nel 1982 nel seque
stro dì Elena Lazzari, di 10 anni, figlia di un orefice di Torino, 
portata vìa da alcuni uomini introdottisi nell'alloggio del 
commerciante per fare una rapina; era stata rilasciata afcu*1 

ne ore più tardi dopo che i rapitori - ormai braccati da pòli-
zia e carabinieri — avevano desistito dall'impresa, rinuncian
do alle due borse piene di gioielli chieste come riscatto. Ver
sino aveva invece precedenti per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Non si esclude, come prima ipotesi. 
che il duplice omicìdio sia da attribuire ad un regolamento 
di conti maturato nell'ambiente della droga. I due cadaveri 
sono stati trovati ad una trentina di metri di distanza l'uno 
dall'altro, entrambi con ferite d'arma da fuoco a! capo. È an
che possibile che i due siano stati trasportati sul posto con 
un'auto, magari dopò, essersi incontrati con altre persone 
implicate nel «giro». 

Gaetano Bonaffini; pregiudi
cato di 22 anni, è stato ucci
so con colpi di pistola a 
Mazzarino (Caltanissetta). 
Il delitto è avvenuto in un 
bar nel centro del paese. Il 
sicario si è avvicinato al gio-

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ vane che stava giocando a 
carte e gli ha sparato a bru

ciapelo alcuni colpi alla testa; è poi fuggito su un'automobi
le guidata da un complice. Gaetano Bonaffini, con. prece: 
denti per rapina e rissa, era in libertà provvisoria e sottopo
sto ad obbligo della firma nel registro di polizia. Secondo gli 
investigatori, il delitto è da collegare alla faida che a Mazza
rino oppone da otto anni i clan dei Bonaffini e dei Sanfilip-
po. Negli ultimi quattro mesi vi sono stati sette omicidi e un 
ottavo tentativo. Gaetano Bonaffini è cugino del «patriarca» 
Francesco, ucciso net 1983; anche i suoi tre figli maschi, Fé- . 
lice, Clemente e Giuseppe, sono stati uccisi. 

La prossima settimana il Se
nato discuterà il caso del i 

sottosegretario Stelio De Ca
rolis presente il ministro del
la Difesa, Mino Martinazzoli. 
Lo ha decìso ieri la confe
renza dei capigruppo su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M B I ^ — proposta del presidente Gio
vanni Spadolini che ha cosi 

accolto l'invito formulato dall'ufficio di presidenza della „ 
commissione parlamentare di inchiesta sulle stragi. Della vi- ; : 
cenda delle gravi dichiarazioni sulla tragedia di Ustica rese 
dal sottosegretario davanti agli ufficiali dell'accademia aero
nautica di Pozzuoli si occuperà la commissione Difesa dovè 
Martinazzoli risponderà alle interrogazioni dei gruppi parla
mentari. 

L'antico castello di Sarre, in 
provincia di Aosta, ora di 
proprietà degli eredi dì casa 
Savoia, sarà acquistato ber 
poco più di 4 miliardi di lire 
dalla Regione Valle, d'Aosta. 
Il maniero che si trova a pò-

^ ^ ^ ^ m chi chilometri dalla citta, 
lungo la strada che conduce 

al Monte Bianco, riveste un notevole interesse storico, ar
cheologico e monumentale^ Acquistato nel 1869 da Vittorio 
Emanuele II, che ne fece un ritrovo di caccia, ancora oggi air 
l'interno, in un salone, ospita diverse centinaia di trofei di 
stambecchi e camosci uccisi durante le battute dal sovrano.. 
L'immobile è composto da un corpo con Ione, una cappellai 
ed un terreno di circa 45mila metri quadrati. L'acquisto da 
parte della Regione prevede anche racqulsizioriè'di beri!» 
mobili. 

Le deputate Pei[Milviafasci
li (commissione Ambiente) 
e Nanda Montanari Fornan 
(commissione Affari socia
li) rilevano che per la quinta 
volta il decreto sulle misure 
contro l'inquinamento prò-

mmmmHmmmmmmmmmmmm^^mt c u r a t o dai pesticidi nelle re
gioni del Nord, non conclu

de l'iter legislativo. In realtà - affermano le comuniste - il go
verno ha reiterato un provvedimento che non risponde alle 
esigenze dì soluzione del grave stato di emergenza di milio
ni di persone: da un lato prorogando l'uso di sostanze tossi
che in agricoltura, da ritenersi la causa vera dell inquina* 
merito; dall'altro non risultando in grado di rispondere alle 
esigenze necessarie al definitivo superamento delle cause 
che determinano l'inquinamento stesso. 

Si apre oggi a Roma il 2" 
congresso nazionale det-
l'Asppi, l'organizzazione dei 
piccoli proprietari di casa II 
tema dei lavori, che saranno 
aperti dal segretario Gacsta-
no Patta e conclusi domeni-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ c a dal presidente on Ermelti rn rr~' ' Cupelli, «La tua casa La no
stra casa» prende atto delle trasformazioni nella proprietà 
dèlia casa; che interessa circa il 70% degli italiani, per riven
dicare un intervento legislativo complessivo che riguarda la 
qualità dell'abitazione e dell'abitare, che va dall'equo cano
ne, al fisco, alla produzione edilizia, al risparmio casa 

SIMON! TREVES 

Diventa 
pubblico 
il castello 
Savoia 

«Il governo 
non combatte 
l'inquinamento 
da pesticidi» 

A Roma 
congresso 
dei piccoli 
proprietari 
di casa 

È stato un anno «nero»: 
lo scorso aprile 8 morti 
in una stazione pugliese 

15 aprile 1978. Murazze di 
Vado (Bo): la locomotiva del 
treno espresso 572 bis Lecce-
Milano, per una frana, urta il 
rapido 813 «Freccia della lagu
na», Bolzano-Róma, che dera
glia, 48: morti e 76 feriti. 
10 luglio 1979. Cercola (Na) ; 
scontro frontale fraVdue treni 
della «Circumvesuviana», 14 
morti e 70 feriti. 
10 marzo 1989. Fornacette 
(Pi): il diretto aSpezia-Firenze 
si schianta contro un pitone 
del ponte provvisorio sul cana
le Bientina. 6 morti e 44 feriti. 
21 novembre 1980. Lamezia 
Terme (Cz) : fra le stazioni di 
Curniga ed Eccellente il treno 
587 proveniente da Roma urta 
i vagoni sganciatisi da un treno 
rilerci proveniente da Catania, 
20 morti e 112 feriti. 
21 gennaio 1981. Capo Boni-
fati (Cs): il treno 689 prove
niente da Roma deraglia e urta 
t'espresso 588 in arrivo da Reg
gio Calabria, 4 morti e 17 feriti. 
9 aprile 1982. Rumentorto 
(Pa): l'espresso Palermo-

Brennero si scontra con il tre
no locale Cefalù-Palermo, 3 
morti e 25 feriti. 
27 novembre 1982. San Be
nedetto del Tronto (Ap): l'e
spresso Milano-Taranto 
(«Freccia del lèyàrite») entra* 
nella stazione su un binario 
dove sono in corso lavori e de
raglia, 3 morti e 32 feriti. 
24 maggio 1985. Robilante 
(Cri): un'autornotrice in prova 
si scontra con il treno locale 
Ventìmigtia-Cuneo, 5 mòrti e 
24feriti. Y 
22 dicembre 1985. Coronella 
(Fé): un'elettromotrice tam
pona un treno merci fermo a 
un semaforo, muoiono 10 per
sone e ne rimangono ferite 11. 
3 aprile 1989. San Severo 
(Fg): il treno locale 12472 da 
Bari entra in stazione a velocità 
eccessiva. 8 morii è 20 feriti. 

Il più grave fra ì numerosi in
cidenti ferroviari avvenuti in 
Calabria è tuttavia quello del 
23 dicembre 1961. sulia linea a 
scartamento ridotto Cosenza-
Catanzaro delle ferrovie Cala
bro-Lucane. 

Ferrovie nel Sud: linee vecchie 
spesso ancora con scambi a mano 
L'arretratezza delle ferrovie nel Sud: un documen
tato atto d'accusa di Lucio Libertini (Pei). La linea 
Taranto-Reggio Calabria risale all'inizio del secolo. 
Il livello della manutenzione è intollerabile. Spesso 
si viaggia su ferrovie con scambi manuali e sistemi 
obsoleti di segnalamento. Schimberni ha sospeso 
appalti per 9.000 miliardi, dei quali 3.000 a cantieri 
aperti ed ha ridotto ie spese di manutenzione 

CLAUDIO NOTARI 

• V ROMA. Solo un'accurata 
inchiesta potrà stabilire con 
precisione le ragioni della tra
gedia che si è consumata nel
la stazione di Crotone. Ma è 
già significativo lo scenario 
che richiama subito la vec
chiaia estrema degli impianti. 
Ne parliamo con il sen. Lucio 
Libertini, vicepresidente del 
gruppo comunista di palazzo 
Madama. 

Si tratta di una linea vetusta 
- inizia Libertini - ad un solò 
binario, con materiali spesso 
superati, sulla quale, come in 

tutto il resto della rete, da un 
anno in qua l'Ente ferrovie ha 
ridotto drasticamente le spese 
dì manutenzione. Lo scenario 
è costituito dalla politica di 
degrado e di abbandono del
l'intera rete meridionale, già 
vecchia ed estremamente esi
gua. Le ferrovie nel Sud han
no più di mezzo secolo dì ri
lardo rispetto al resto d'Euro
pa. Facciamo degli esempi: in 
Europa le merci sono traspor
tate in ferrovia per il 32%, in 
Italia per l'\\%, nel Sud per il 
4%. Una linea come quella 

strategica da Taranto a Reggio 
Calabria, vìa Crotone, nel re
sto d'Europa è a doppio bina
rio, largamente automatizzata 
e con velocità superiore ai 
140 km/h. Qui è a un solo bi
nario, la cui costruzione risale. 
alL'ìnizio del secolo su itinerari 
anacronistici, privo di mecca
nismi moderni, come it bloc
co automatico e .con velocità 
ridìcole che non superano i 
40 km/h. 11 livello della manu
tenzione, specialmente d'im
pianto, cosi vetusto, sarebbe 
almeno triplo in altre parti 
d'Europa. Nell'era dell'infor
matica ai trasporti, si viaggia. 
ancora nel Sud su ferrovie che 
hannospessoscambi manua
li, sistemi obsoleti di segnala
mento e materiale rotabile di 
età superiore ai venti anni ma
teriale già usato nelle ferrovie 
del Nord-

Ma che cosa si è fatto? 
A partire dal 1976 - rispon

de Libertini - il Parlamento, 
per iniziativa del Pei, aveva 
determinato lo stanziamento 

dì ingenti somme per la mo
dernizzazione e lo sviluppo 
delle ferrovìe meridionali. Ma 
gli intrighi e le lottizzazioni del 
pentapartito hanno ritardato 
per anni l'avvio dell'appalto 
dei lavori. Successivamente il 
commissario straordinario 
Schimberni ha sospeso appal
ti avviati per 9.000 miliardi, 
dei quali 3.000 in cantieri 
aperti ed ha ridotto té spese di 
manutenzione comprese 
quelle relative agli Ib (impian
ti di sicurezza). Una parte rile
vante delle opere sospese ri
guarda proprio le ferrovie me
ridionali. Ciò ha determinato 
nel Sud scioperi, proteste dei 
cittadini dei comuni e perfino 
interventi dei vescovi. Ma Ro
ma è rimasta insensibile ad 
ogni appello. Ricordo che ap* 
pena qualche giorno fa, il Pei 
aveva promosso, proprio a 
Crotone, una manifestazione 
di denuncia e di protesta, cui 
aveva partecipato Garavini, 
ministro del governo ombra. 

La tragedia di Crotone deve 

suonare come un campanello 
d'allarme. Essa richiama al
l'attenzione sulla drammatica'' 
condizioni delle ferrovie inerì-* 
dionali e sulla necessità di 
una svolta nei trasporti. Deve 
ripartire un vasto piano d'in-
vestimenti. Deve porsi fine alla 
gestione straordinaria dell'en
te. Deve realizzarsi la riforma 
delle Fs senza inseguire ì pre
testuosi disegni della società 
per azioni.' 

Ieri sera alla Camera Lucia-.. 
no Violante (Pei) ha chiesto 
al presidente dell'Assemblea 
di muovere ì passi necessari 
perché il ministro dei Traspor
ti risponda oggi stesso stilla 
tragedia di Crotone. Al Senato 
il gruppo comunista (Mesora-
ca, Garofalo) ha presentato 
un'interrogazione. 1 sindacati 
trasporti dì Cgìl, Cisl e \)\ì han
no chiesto all'ente Fs tjì accer
tare immediatamente le con
dizioni di sicurezza. Il coordi
namento macchinisti ha an
nunciato che i macchinisti fer
meranno i treni dalle 14 di 
mercoledì alle 14 dì giovedì, 

l'Unità 
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